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PARTE PRIMA 
DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 

 
 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto 
1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione 
dell’intervento di cui al comma 2.  
2. L’intervento è così individuato:  
a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: Progetto paesaggistico naturalistico di migliora-
mento, valorizzazione e rinaturalizzazione del rimboschimento a pineta della Grotta Grattara;  
b) descrizione sommaria: Il progetto di cui sopra prevede la realizzazione di interventi la disetaneizza-
zione e rinaturalizzazione delle fustaie coetanee presenti nel rimboschimento a pineta della Grotta 
Grattara con sviluppo di nuove piante attraverso il diradamento selettivo e l’impianto di specie autoc-
tone al fine di aumentare il valore naturalistico e ambientale del sito, migliorando e valorizzando le 
peculiarità in esso presenti.  
c) ubicazione: c/da San Nicolò, Comune di Gratteri (PA). 
3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il la-
voro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le ca-
ratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, dei quali 
l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.  
4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve  
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.  
5. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 
 

Art. 2 - Ammontare dell’appalto 
1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue:  
 
 A misura In economia TOTALE 
Oneri per attuazione piani di sicurezza (non sog-
getti a ribasso) 1.923,72 

 
1.923,72 

Costi di realizzazione per la manodopera (non 
soggetti a ribasso) 35.087,83  35.087,83 
Costi di realizzazione soggetti a ribasso 30.556,63  30.556,63 
Importo lordo dei lavori 67.568,18  67.568,18 
 
 2. L’importo contrattuale è determinato dai costi di realizzazione ai quali deve essere applicato il ribasso 
percentuale sui prezzi unitari offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato dell’importo degli oneri di 
attuazione dei piani di sicurezza (non soggetto a ribasso ai sensi dell'articolo 131, comma 3, primo periodo, 
del Codice dei contratti, dell’articolo 7, comma 4, del D.P.R. n. 222 del 2003 e dell'articolo 12, comma 1, pri-
mo periodo, del decreto legislativo 14 agosto  1996, n. 494) e dei costi di realizzazione per la manodopera 
non soggetti a ribasso ai sensi della legge 09.08.2013, n. 98. 
 

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 
1. Il contratto è stipulato interamente “a misura” ai sensi dell’articolo 53, comma 4, periodi quarto e quinto, 
del Codice dei contratti, e dell’articolo 45, comma 7, del regolamento generale.  
2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente ese-
guite, fermi restando i limiti di cui all’articolo 132 del Codice dei contratti e le condizioni previste dal presente 
capitolato.  
 3. I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara costituiscono i prezzi contrattuali e sono da inten-
dersi a tutti gli effetti come «elenco dei prezzi unitari»; essi sono applicati alle singole quantità eseguite.  
4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 
varianti,  addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi 
dell’articolo 132 del Codice dei contratti.  
5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di cui al-
l'articolo 2, comma 1, lettera a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui all'articolo 
2, comma 1, lettera b), costituiscono vincolo negoziale i prezzi indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante 
negli atti progettuali e in particolare nell'elenco dei prezzi allegati al presente capitolato.   
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Art. 4 - Categoria prevalente, categorie subappaltabili 

1. Ai sensi dell’articolo 3 del D.P.R. n. 34 del 2000 e in conformità all’allegato «A» al predetto regolamento, i 
lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere specializzate «OS 24».  
2. Non sono previsti lavori appartenenti a categorie scorporabili ai sensi degli 72, 73 e 74 del regolamento 
generale.  
 

Art. 5 - Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 
1. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 132, comma 3, del Codice dei contratti, all’articolo 45, 
commi 6, 7 e 8, e all’articolo 159 del regolamento generale, all’articolo 10, comma 6, del capitolato generale 
d’appalto e 7 all’articolo 37 del presente capitolato, sono indicati nella tabella «B», allegata allo stesso capi-
tolato speciale quale parte integrante e sostanziale. 

 
CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 
Art. 6 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali 
il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tec-
nica esecutiva.  
2. In caso di norme del presente capitolato tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trova-
no  applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in se-
condo luogo  quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordina-
mento giuridico, in  terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.  
3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato, è fatta 
tenendo  conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati  con l'attuazione del progetto approvato; per 
ogni altra  evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.  
 

Art. 7 - Documenti che fanno parte del contratto 
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati:  

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto 
non in  contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo;  

b) il presente capitolato comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti nel 
seguito  in relazione al loro valore indicativo;  

c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi comprese le relative relazioni di calcolo come elencati 
nell’allegata tabella E, ad  eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3;  

d) l’elenco dei prezzi unitari;  
e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 12, del decreto legislativo n. 494 del 1996 e 

agli articoli 2, 3 e 4, del D.P.R. n. 222 del 2003, e le proposte integrative al predetto piano di cui 
all’articolo 131, comma 2,  lettera a), del Codice dei contratti;   

f) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti e 
all’articolo 6  del D.P.R. n. 222 del 2003;  

g)  il cronoprogramma di cui all’articolo 42 del regolamento generale.  
2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particola-
re:  

a) la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile;  
b) il Codice dei contratti, approvato con decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;  
c) il Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 163/2006, emanato con D.P.R. 5 Ottobre 2010, 

n. 207, recepito dalla Regione Sicilia con legge del 12 Luglio 2011, n. 12; 
d) la legge 09.08.2013, n. 98. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:  
a) il computo metrico e il computo metrico estimativo;  
b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e inte-

granti il presente capitolato; esse hanno efficacia limitatamente  ai fini dell’aggiudicazione per la de-
terminazione dei  requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del 
subappalto, e ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 132 del 
Codice dei contratti;  

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato;  
d) le quantità delle singole voci elementari risultanti dalla «lista» di cui all’articolo 90 del regolamento ge-

nerale,  predisposta dalla Stazione appaltante, compilata dall’aggiudicatario e da questi presentata in 
sede di offerta.  
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Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 
1. La sottoscrizione del contratto da  parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e  
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in  
materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appal-
to, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.  
2. Ai sensi dell’articolo 71, comma 3, del regolamento generale, l’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, 
della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, 
dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i la-
vori, che, come da apposito verbale  sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori.  
       

Art. 9 - Fallimento dell’appaltatore 
1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro dirit-
to e  azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 136 e 138 del Codice dei con-
tratti.  
2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di 
una impresa  mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 dell’articolo 37 del Codice dei 
contratti.  
 

Art. 10 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale 
d’appalto; a  tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e 
ogni altra  notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 
2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale 
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.  
3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai 
sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a 
persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è as-
sunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del presente capito-
lato in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte 
del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con 
l’indicazione specifica delle  attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri sog-
getti operanti nel cantiere.  
4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 
del  cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del perso-
nale  dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile 
dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti  soggetti, nonché della malafede o della frode nella 
somministrazione o nell’impiego dei materiali.  
5. Ogni variazione del domicilio di  cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve esse-
re accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato.  
 

Art. 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e  
sub-sistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge 
e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per 
quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di la-
voro, tutte le  indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente capitolato, negli elaborati gra-
fici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato.  
2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, i applicano rispettivamente gli articoli 15, 16 e 17 del 
capitolato generale d’appalto.  
 

Art. 12 – Convenzioni europee in materia di valuta e termini 
1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la denomina-
zione in  euro.  
2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non di-
versamente  specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa.  
3. Tutti i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, 
sono  computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 

 
CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 
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Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da 
apposito  verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore.  
2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more 
della  stipulazione formale del contratto, ai sensi degli articoli 337, secondo comma, e 338 della legge n. 
2248 del 1865, degli articoli 109, comma 4, secondo periodo, e  129, commi 1 e 4, del regolamento generale 
e dell’articolo 11,  commi 10 e 12, del Codice dei contratti;  in tal caso il direttore dei lavori  indica espressa-
mente sul verbale le  lavorazioni da iniziare immediatamente.  
3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il diret-
tore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per 
l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di an-
zidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando 
la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa 
costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento 
del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è 
considerato grave negligenza accertata.  
4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di 
avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la 
Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì un originale del DURC in data non anteriore a tre mesi da 
quella del verbale di consegna; il DURC è altresì trasmesso in occasione di ciascun pagamento in acconto o 
a saldo, in relazione anche  alle eventuali imprese subappaltatrici che abbiano personale dipendente.  
  

Art. 14 - Termini per l'ultimazione dei lavori 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 90 (novanta) naturali conse-
cutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.  
2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali.  
3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma  dei lavori che potrà fissare sca-
denze  inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da 
altre ditte per  conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori 
e previo certificato di  collaudo, riferito alla sola parte funzionale delle opere.  
 

Art. 15 – Proroghe 
1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine  
contrattuale di cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 
45  giorni prima della scadenza del termine di cui all’articolo 14.  
2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino me-
no di 45  giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale scadenza, qualora le 
cause che hanno  determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve 
essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività.   
3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata 
dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestiva-
mente il parere del direttore dei lavori.   
4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento della 
richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima entro 10 
giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori 
qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P.  
5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente 
a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente dopo la scadenza del 
termine di cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine.  
6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto della ri-
chiesta.  
7. Trova altresì applicazione l’articolo 26 del capitolato generale d’appalto.  
 

Art. 16 - Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 
1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostan-
ze speciali  che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione 
dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo appo-
sito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità 
di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 132, comma 1, lette-
re a), b), c) e d), del Codice dei contratti; per le sospensioni di cui al presente articolo nessun indennizzo 
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spetta all’appaltatore.  
2. Il verbale di sospensione deve contenere:  
a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;  
b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori;  
c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle ri-
sultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.  
3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno 
naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito  controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; 
qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato 
dalla Stazione appaltante.   
4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, oppure 
apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 165 del regolamento generale.  
5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si 
sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno 
alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da 
parte del R.U.P.  
6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., qualo-
ra il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una data di 
decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.   
7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre 
a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conse-
guente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della so-
spensione.  
8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla 
data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni ei cui ai commi 3 e 4.  
9. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbia-
no per oggetto parti determinate dei lavori,  da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei ter-
mini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto 
tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il pro-
gramma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19.  
 

Art. 17 - Sospensioni ordinate dal R.U.P. 
1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; 
l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di 
emissione.  
2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di parti-
colare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, tra-
smesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 
3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi 
dal R.U.P. si applicano le disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali di sospen-
sione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili.   
4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un 
quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque quando  superino 6 mesi complessi-
vamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante 
può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori 
oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazio-
ne contabile.  

 
Art. 18 - Penali in caso di ritardo  

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale con-
secutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 0,5 (zerovirgolacinque) per mille dell’importo contrat-
tuale.  
2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo:  
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla  data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi, qualora la  
Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 13, comma 3;  
b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavo-
ri;  
c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneg-
giati.  
3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, qualo-
ra l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fis-
sata nel programma dei lavori di cui all’articolo 19.  
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4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la 
penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei  lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordi-
nati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.   
5. Tutte le penali di cui al presente articolo sono  contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento 
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo.  
6. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10 per cento 
dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla pre-
detta percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di risoluzione del contratto.   
7. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ul-
teriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.  
 

Art. 19 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 
1. Entro 30 giorni dalla sottoscrizione del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore  pre-
dispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione 
alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale pro-
gramma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare 
presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite  per la liqui-
dazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve es-
sere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. 
Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei la-
vori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei ter-
mini di ultimazione.   
2. Il programma esecutivo dei lavori  dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appal-
tante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in parti-
colare:  
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvol-
te in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della 
Stazione appaltante;  
c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interes-
sate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipa-
te dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori 
intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante;  
d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 
degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;  
e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 
5 del decreto n. 494 del 1996. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il 
piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato.  
3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del  cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 
integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al ve-
rificarsi delle condizioni di cui al comma 2.  
 

Art. 20 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 
1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione:  
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo funzio-
namento,per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;  
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o 
dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione, se nominato;  
c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti,  salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o 
espressamente approvati da questa;  
d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili;  
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 
presente capitolato;  
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;  
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;  
h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurez-
za in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o 
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inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori im-
piegati nel cantiere;  
i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in rela-
zione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in ca-
so di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e 
settimanale, ai sensi dell’articolo 36-bis, comma 1, della legge 4 agosto 2006, n. 248.  
2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o conti-
nuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o gli inadempi-
menti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se 
l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause 
imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici.  
3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 
15, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di  cui all’articolo 18, né 
per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21.  
 

Art. 21 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori o delle sca-
denze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 60 (sessanta) giorni naturali 
consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di 
ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 136 del Codice dei contratti.  
2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con asse-
gnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore.  
3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo de-
terminato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il 
termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2.  
4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni  subiti dalla Stazione appaltante in  seguito alla risoluzione del contrat-
to, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risar-
cimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito 
dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 
 

CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 
 

Art. 22 – Anticipazione 
Ai sensi della legge 09.08.2013, n. 98, fino al 31.12.2014, potrà essere corrisposta all’Appaltatore 
un’anticipazione pari al 10 per cento dell’importo contrattuale. Si applicano gli articoli 124, commi 1 e 2, e 
140, commi 2 e 3, del regolamento di cui al D.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207. 

Art. 23 - Pagamenti in acconto 
1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli arti-
coli 29, 30, 31 e 32, al netto dell’importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un importo non infe-
riore al 30% (trenta per cento) dell’importo contrattuale. Gli importi dei S.A.L. comprenderanno gli importi del-
le lavorazioni al netto del ribasso d’asta offerto, ai quali verrà aggiunto l’importo relativo alla quota di inciden-
za della manodopera calcolata per ciascuna voce, nonchè la quota degli oneri per la sicurezza. L’importo to-
tale che l’Appaltatore potrà vantare per costi per la manodopera, non potrà in ogni caso essere superiore a 
quello previsto in progetto.   
 2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regola-
menti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto 
progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento, ai sensi dell’articolo 7, comma 2, del capi-
tolato generale d’appalto, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale.  
3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il direttore dei lavori re-
dige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 168 del regolamento ge-
nerale, il quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della data di 
chiusura.  
4. Entro lo stesso termine di cui al comma 3 il R.U.P.  emette il conseguente certificato di pagamento, ai 
sensi dell’articolo 169 del regolamento generale, il quale deve  esplicitamente il riferimento al relativo stato di  
avanzamento dei lavori di cui al comma 3, con l’indicazione della data di emissione.   
5. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, me-
diante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa pre-
sentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  
6. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore e comunque non imputabili al medesimo, l’appaltatore può chiedere ed ottenere che si prov-
veda alla redazione dello stato di avanzamento prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1.  



  

 

 

- 8 -  

7. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o superiore al 
90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un im-
porto inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma  1, ma non superiore al 95% (novantacinque per 
cento) dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza 
tra l’importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 10% (dieci per cento) 
dell’importo contrattuale medesimo. L’importo dei lavori residuo è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai 
sensi dell’articolo 24. Ai fini del presente comma per importo contrattuale si intende l’importo del contratto 
originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di sottomissione approvati.  
8. Ai sensi dell’articolo 35, comma 32, della legge 4 agosto 2006, n. 248, l’emissione di ogni certificato di pa-
gamento è subordinata all’acquisizione del DURC e all’esibizione da parte dell’appaltatore della documenta-
zione attestante che la corretta esecuzione degli adempimenti relativi al  versamento delle ritenute fiscali sui 
redditi di lavoro dipendente, dei contributi previdenziali e dei contributi  assicurativi obbligatori per gli infortuni 
sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti, nonché gli eventuali subappaltatori ai sensi degli articoli 
47, commi 4, 5 e 6, e 48, commi 2 e 3, del presente Capitolato.  
 

Art. 24 - Pagamenti a saldo 
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito 
verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e proposto 
l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è 
subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4.  
2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine 
perentorio di 15 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza con-
fermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente 
accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 
3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 23, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 90 
giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio previa presentazione di regolare fattu-
ra fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  
4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile; il pagamento è disposto solo a condizione che 
l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 141, comma 9, del Codice dei con-
tratti e dell’articolo 102, comma 3, del regolamento generale.   
5. Ai sensi dell’articolo 102, comma 3, del regolamento generale, la garanzia fideiussoria di cui al comma 4 
deve avere validità ed efficacia fino a due anni dopo l’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione e  alle seguenti condizioni:  
a) importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 
maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni;  
b) la ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni dopo l’emissione del certi-
ficato di collaudo provvisorio;  
c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o 
da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, con-
forme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle 
clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto.  
6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collau-
do o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo.  
7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché im-
prontare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti ri-
scontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio.  
8. Ai sensi dell’articolo 35, comma  32, della legge 4 agosto 2006, n. 248, il pagamento a saldo è subordina-
to all’acquisizione del DURC e all’esibizione da parte dell’appaltatore della documentazione attestante che la 
corretta esecuzione degli adempimenti relativi al versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipen-
dente, dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malat-
tie professionali dei dipendenti, nonché gli eventuali subappaltatori ai sensi degli articoli 47, commi 4, 5 e 6, 
e 48, commi 2 e 3, del presente Capitolato.  
 

Art. 25 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 
1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circo-
stanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 23 e la sua effettiva emissione e 
messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia 
emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritar-
do; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misu-
ra stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti.  
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2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e il 
suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante 
abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; 
trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura 
stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti.  
3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in ac-
conto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei pre-
detti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori.  
4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'ammonta-
re delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, 
raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiu-
tando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente 
al pagamento integrale di  quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in 
mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del con-
tratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora, in applicazione dell’articolo 133, 
comma 1, del Codice dei contratti.  
  

Art. 26 – Ritardi nel pagamento della rata di saldo 
1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 24, comma 3, per cau-
sa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.   
2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel  pagamento delle somme dovute a saldo si protragga 
per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di 
mora.  
 

Art. 27 - Revisione prezzi 
1. Ai sensi dell’articolo 133, commi 2 e 3 del Codice dei contratti, e successive modifiche e integrazioni, è 
esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civi-
le.  
2. Ai sensi dell’articolo 133, commi 4, 5, 6 e 7, del Codice dei contratti, in deroga a quanto previsto dal com-
ma 1, qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per  effetto di circostanze eccezionali, subisca va-
riazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con apposito decreto, si fa luogo a com-
pensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 10 per cento, alle seguenti condi-
zioni:  
a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da:  
a1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in misura non 
inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, al netto di quanto già eventualmente impegnato con-
trattualmente per altri scopi o con altri soggetti;  
a2) eventuali altre somme a disposizione della stazione  appaltante per lo stesso intervento nei limiti della 
relativa autorizzazione di spesa;  
a3) somme derivanti dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista una diversa destinazione;  
a4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante nei limiti 
della residua spesa autorizzata e disponibile;  
b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa com-
portanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante;  
c) la compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 10 per cento al 
prezzo dei  singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno solare prece-
dente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate dal Direttore dei lavori;  
d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una 
delle parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano maturate 
le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta giorni), a cura della direzione lavori 
qualora non sia ancora stato emesso il certificato di collaudo provvisorio, a cura del responsabile del proce-
dimento in ogni altro caso;  
3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, qualora, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata 
dei lavori  
si protragga fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel 
prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, determinata con decreto ministe-
riale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione pro-
grammato nell’anno precedente sia superiore al 2 per cento, all’importo dei lavori ancora da eseguire per 
ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi.   
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Art. 28 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.  
2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 117 del Codice dei con-
tratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un inter-
mediario finanziario  iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in origi-
nale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di 
pagamento sottoscritto dal R.U.P. 
 

CAPO 5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE  DEI LAVORI 
 

Art. 29 - Lavori a misura 
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle 
norme del presente capitolato e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate 
per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore 
possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste 
in opera.  
2. Non sono comunque riconosciuti  nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere 
non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavo-
ri.  
3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previ-
sti negli atti progettuali.   
4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 
unitari dell’elenco dei prezzi unitari di cui  all’articolo 3, comma 3, del presente capitolato.  
5. Gli oneri per la sicurezza, per la parte prevista a misura sono valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco 
allegato al presente capitolato, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo.  
 

Art. 30 - Lavori a corpo 
1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 37 o 38, e per 
tali variazioni la direzione lavori, sentito il R.U.P. e con l’assenso dell’appaltatore, possa essere definito un 
prezzo complessivo onnicomprensivo, esse possono essere preventivate “a corpo”.  
2. Nei casi di cui al comma 1, qualora il prezzo complessivo non siano valutabile mediante l’utilizzo dei prez-
zi unitari di elenco, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 39. Il corrispettivo 
per il lavoro a corpo, a sua volta assoggettato al ribasso d’asta, resta fisso e invariabile senza che possa es-
sere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti la-
vori.  
3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dell’eventuale lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indi-
cati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e 
prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili 
dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente 
e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata 
secondo le regola dell'arte.  
4. La contabilizzazione dell’eventuale lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo del medesimo, al 
netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate in 
perizia, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.  
5. La realizzazione di sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici per i quali sia previsto un prezzo contrat-
tuale unico non costituiscono lavoro a corpo.  
6. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), come evidenziati al rigo b) della tabella 
«B», integrante il presente capitolato, sono valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo 
dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita negli atti di progetto o di 
perizia, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito.  
 

Art. 31 - Lavori in economia 
1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo 
delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa  stessa, con le modalità previste dall’articolo 153 
del regolamento generale.  
2. Gli oneri per la sicurezza, per la parte eseguita in economia, sono contabilizzati separatamente con gli 
stessi criteri.  
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Art. 32 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 
1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori.  

 
CAPO 6 - CAUZIONI  E  GARANZIE 

 
Art. 33 - Cauzione provvisoria 

1. Ai sensi dell’articolo 75, commi 1  e 2, del Codice dei contratti e dell’articolo 100 del Regolamento genera-
le, è richiesta una cauzione provvisoria di euro 1.351,36 , pari al 2% (due per cento) dell’importo preventiva-
to dei lavori da appaltare, comprensivo degli oneri per la sicurezza e i costi per la manodopera, da  prestare 
al momento della presentazione dell’offerta.  
2. Ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento generale, la cauzione provvisoria di cui al comma 1 può essere 
prestata:  
a) in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti  dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una 
sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore della stazione ap-
paltante;  
b) mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria in conformità alla scheda tecnica 1.1, 
allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 
1.1 allegato al predetto decreto, con particolare riguardo alle prescrizioni di cui all’articolo 75, commi 4, 5, 6 e 
8, del Codice dei contratti.  
3. La cauzione provvisoria, se prestata nelle forme di cui al comma 2, lettera a), deve essere accompagnata 
dall’impegno di un fideiussore verso il concorrente a rilasciare garanzia fideiussoria a titolo di cauzione defi-
nitiva nel caso di aggiudicazione da parte del concorrente dell’appalto o della concessione.  
4. Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 2 e, in particolare, è vietata la cauzione 
prestata mediante assegni di conto di corrispondenza o assegni circolari.  
5. In caso di associazione temporanea di imprese la garanzia deve riportare l’indicazione di tutte le imprese 
associate.  
 

Art. 34 - Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva 
1. Ai sensi dell’articolo 113, comma  1, del Codice dei contratti, e dell’articolo 101 del regolamento generale, 
è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo 
contrattuale; qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in mi-
sura superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono 
quelli eccedenti il 10 per cento; qualora il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti per-
centuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale.  
2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un interme-
diario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da  un’impresa di assicurazione, in conformità 
alla scheda tecnica 1.2, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole 
di cui allo schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto, con particolare riguardo alle prescrizioni di cui 
all’articolo 113, commi 2 e 3, del Codice dei contratti. La garanzia  è presentata in originale alla Stazione ap-
paltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica.  
3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo 
del 75 per cento dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del 
committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o 
del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia au-
tentica, attestanti l'avvenuta esecuzione.  
4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del  25 per cento, cessa di avere effetto ed è svincolata 
automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio oppure del certificato di regolare esecu-
zione; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, auto-
rizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.   
5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese 
dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in con-
fronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della 
Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di 
proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria.  
6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto 
dei commi 1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione 
appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima ga-
ranzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di au-
mento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 
 

Art. 35 – Riduzione delle garanzie  
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1. Ai sensi degli articoli 40, comma 7, e 75, comma 7, del Codice dei contratti, l'importo della cauzione prov-
visoria di cui all’articolo 33 e l'importo della garanzia fideiussoria  di cui all’articolo 34 sono ridotti al 50 per 
cento per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee del-
la serie UNI CEI EN 45012 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9001:2000, oppure la dichiarazione della presenza di 
elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, di cui all’articolo 2, comma 1, lettera q) oppure lettera 
r), del D.P.R. n. 34 del 2000.  
2. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al presente articolo 
sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia comprovato da tutte le imprese in as-
sociazione.  
3. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo verticale le riduzioni di cui al presente articolo 
sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assun-
te integralmente da imprese in associazione in possesso del requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è 
frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria.  
4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA 
ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del d.P.R. n. 34 del 2000.  
5. In deroga a quanto previsto dal comma 4, il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere compro-
vato dalla certificazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora:  
a) l’impresa abbia utilizzato, per la gara e per l’eventuale aggiudicazione, una qualificazione per una classifi-
ca non superiore alla II;  
b) l’impresa sia in possesso di attestazione SOA in corso di validità ma il possesso del requisito di cui al 
comma 1 non sia stato ancora annotato sulla predetta attestazione, a condizione che l’impresa abbia già 
presentato istanza alla SOA per il relativo aggiornamento;  
6. In caso di avvalimento ai sensi dell’articolo 49 del Codice dei contratti, per beneficiare della riduzione di 
cui al comma 1, il requisito della qualità deve essere posseduto in ogni caso dall’impresa partecipante e ag-
giudicataria, indipendentemente dalla circostanza che sia posseduto dall’impresa ausiliaria.  

 
Art. 36 - Obblighi assicurativi a carico dell’impresa 

1. Ai sensi dell’articolo 129, comma  1, del Codice dei contratti, e dell’articolo 103, del regolamento generale, 
l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurati-
va che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garan-
zia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è pre-
stata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assi-
curazione.  
2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle 
ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio e comunque decorsi 12 (dodici) mesi 
dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione di collaudo provviso-
rio per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora  
collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli ef-
fetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in 
misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci an-
che in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore 
fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. atti-
vità produttive 12 marzo 2004, n. 123.  
3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti 
i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione,  insufficiente progetta-
zione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors 
All Risks»  (C.A.R.) e deve:  
a) prevedere una somma assicurata non inferiore a:  euro 64.000,00, di cui:  
partita 1) per le opere oggetto del contratto:  euro 64.000,00,   
b) essere integrata in relazione alle somme assicurate  in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a 
qualsiasi titolo all’appaltatore.  
4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per 
una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00.  
5. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste con-
dizioni:  
a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o scoperti 
non sono opponibili alla Stazione appaltante;   
 b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile  di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non sono  
opponibili alla Stazione appaltante.  
6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 
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causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di 
concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall’articolo 37, comma 5, del Codice dei con-
tratti, e dall’articolo 108, comma1, del regolamento generale, le stesse garanzie assicurative prestate dalla 
mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti.  
 

CAPO  7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 37 - Variazione dei lavori 
1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che 
a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa appaltatrice possa pretende-
re compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle 
prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 10 e 11 del capitolato generale d’appalto, dagli articoli 45, 
comma 8, 134 e 135 del regolamento generale e dall'articolo 132 del Codice dei contratti.   
2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 
genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi 
dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamen-
to.  
3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato 
per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese 
in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ra-
gione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste.  
4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolve-
re aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5% per cento delle categorie 
omogenee di lavori dell’appalto, come individuate  nella tabella «B» allegata al presente capitolato, e che 
non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato.  
5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione  appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzio-
ne, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche so-
stanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da  circostanze sopravvenute e imprevedibili al 
momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 per 
cento dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione 
dell’opera.  
6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che 
deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante.  

 
Art. 38 – Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendes-
sero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la 
sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario del contratto, la 
Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invita-
to l’appaltatore originario.  
2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 
per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario  
3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti 
dalla Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di progettazione 
l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica 
vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti 
da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati  progettuali.  

 
Art. 39 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale 
come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4.  
2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 
4, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante ap-
posito verbale di concordamento, con i criteri di cui all’articolo 136 del regolamento generale.  
 

CAPO  8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

Art. 40 - Norme di sicurezza generali 
1. I lavori appaltati devono  svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione de-
gli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene.  
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2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento 
Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere.  
3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 
per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.  
4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 
nel presente articolo.  
5. L’appaltatore informa le lavorazioni nonché le lavorazioni da lui direttamente subappaltate al criterio «inci-
dent and injury free».  

 
Art. 41 - Sicurezza sul luogo di lavoro 

Entro 30 giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, l'Appaltatore redige e con-
segna alla Stazione appaltante:  
1) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento e del piano generale di sicurezza  
redatti ai sensi delle disposizioni previste nel D.Lgs.vo 81/08;  
2) un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di  
dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento e  dell'eventuale piano generale di sicurezza di cui al  
punto 1)  
La Stazione appaltante, acquisite le osservazioni dell'Appaltatore, ove ne ravvisi la validità, ha facoltà di  a-
deguare il Piano di Sicurezza a quanto segnalato dall'Impresa.  
E' altresì previsto che prima dell'inizio dei lavori ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possano  pre-
sentare al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori  proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicu-
rezza e di coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie  dell'impresa, 
sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute  dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano stesso.  
Il Piano della Sicurezza, così eventualmente integrato, deve essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e 
onere dell'Impresa appaltatrice ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed  
esecuzione dei lavori che le concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali  
lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi  
compresi.  
In particolare l'Impresa deve, nell'ottemperare alle prescrizioni del D.Leg.vo 81/08, consegnare al Direttore  
dei lavori e al Coordinatore per l'esecuzione copia del proprio Documento di Valutazione Rischi, copia della  
comunicazione alla ASL e Ispettorato del Lavoro, del nominativo del responsabile del Servizio di Prevenzio-
ne  e Protezione ai sensi del citato decreto, copia della designazione degli addetti alla gestione dell'emer-
genza.  
All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Impresa deve dichiarare esplicitamen-
te  dì essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro ai sensi del D.Leg.vo 81/08 in 
cui si  colloca l'appalto e cioè: 
- che il Committente è il Comune di Gratteri ;   
- che il Responsabile dei Lavori, verrà incaricato dal suddetto Committente, (ai sensi dell'art. 90 c.1 del 
D.Leg.vo 81/08);  
- che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del D.Leg.vo 81/08 per la nomina dei Coordi-
natori della Sicurezza;  
- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di  progettazione è quello  incaricato dal suddetto Committente:  
- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione, verrà incaricato dal suddetto Committente  
- di aver preso visione del piano di sicurezza e coordinamento e/o del piano generale di sicurezza in quanto 
facente parte del progetto e di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto dei relativi oneri, non sog-
getti a ribasso d'asta ai sensi dell'art, 131, comma 3 del D.lgs. 163/2006 e s.m.i..  
L'impresa è altresì obbligata, nell'ottemperare a quanto prescritto dall'art. 131, comma 2, del D.lgs.  
163/2006 e successive modificazioni, di inserire nelle "proposte  integrative" o nel "piano di sicurezza  
sostitutivo" e nel 'piano operativo di sicurezza":   
- il numero di operai o altri dipendenti di cui si prevede l'impiego nelle varie fasi di lavoro e le conseguenti at-
trezzature fisse e/o  mobili di cui sarà dotato il cantiere quali: spogliatoi, servizi igienici, eventuali attrezzature 
di pronto soccorso ecc.;  
- le previsioni di disinfestazione periodica, ove necessario;  
- le dotazioni di mezzi e strumenti di lavoro che l'Impresa intende mettere a disposizione dei propri dipenden-
ti quali: caschi di protezione, cuffie, guanti, tute, stivali, maschere, occhiali, ecc. che  dovranno essere ri-
spondenti alle prescrizioni relative le varie lavorazioni;  
- le fonti di energia che l'Impresa intende impiegare nel corso dei lavori, sia per l'illuminazione che per la for-
za motrice per macchinari, mezzi d'opera ed attrezzature, che dovranno essere rispondenti alle prescrizioni 
relative ai luoghi ove si dovranno svolgere i lavori ed alle condizioni presumibili nelle quali i lavori stessi do-
vranno svolgersi;  
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- i mezzi, i macchinari e le attrezzature che l'Appaltatore ritiene di impiegare in cantiere, specificando, ove 
prescritto gli estremi dei relativi numeri di matricola, i certificati di collaudo o revisioni periodiche previste dal-
le normative, le modalità di messa a terra previste e quanto altro occorra per la loro identificazione ed a ga-
rantirne la perfetta efficienza e possibilità di impiego in conformità alla normativa vigente; i certificati di col-
laudo o di revisione che dovranno essere tenuti a disposizione in cantiere;  
- dichiarazione di mettere a disposizione le attrezzature e le apparecchiature necessarie a verificare la  
rispondenza alle norme delle messe a terra realizzate, la presenza di gas in fogne o cunicoli, ecc.;   
- le opere provvisionali necessarie per l'esecuzione di lavori quali: casserature, sbadacchiature, ponteggi, 
ecc., corredate di relazione descrittiva ed ove occorra di opuscoli illustrativi, elaborati grafici, verifiche di con-
trollo, firmati da progettista all'uopo abilitato per legge;  
- particolari accorgimenti ed attrezzature che l'Impresa intende impiegare per garantire la sicurezza e l'igiene 
del lavoro in caso di lavorazioni particolari da eseguire in galleria, in condotti fognanti, in zone, ambienti, 
condotti che siano da ritenere,  sia pure in situazioni particolari, comunque sommergibili, in prossimità di im-
pianti ferroviari, elettrodotti aerei, sotterranei o in galleria, di acquedotti, di tubazioni di gas o in situazioni 
comunque particolari;  
- quanto altro necessario a garantire la sicurezza e l'igiene del lavoro in relazione alla natura dei lavori da 
eseguire ed ai luoghi ove gli stessi dovranno svolgersi. II piano (o i piani) dovranno comunque essere ag-
giornati nel caso di nuove disposizioni in materia di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze 
intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni qualvolta l'Impresa intenda apportare modifiche alle misure 
previste o ai macchinari ed attrezzature da  impiegare.  Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sotto-
scritti dall'Appaltatore, dal Direttore di Cantiere e, ove diverso da questi, dal progettista del piano, che assu-
mono, di conseguenza;  
- Il progettista: la responsabilità della rispondenza  delle misure previste alle disposizioni vigenti in materia;  
- L'Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell'attuazione delle stesse in sede di esecuzione 
dell'appalto 
L'Appaltatore deve portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei lavori 
per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, 
allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordi-
natore per l'esecuzione.  
In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il 
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori o il Responsabile dei lavori ovvero il committente, può ordinare la 
sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo  quando sia di nuovo assicurato il rispetto della norma-
tiva vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro. Per sospensioni dovute a peri-
colo grave ed immediato il committente non riconosce alcun compenso o indennizzo all'appaltatore. La dura-
ta delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza dell'appaltatore delle norme in materia di sicurezza, 
non comporta un slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal contratto. Al direttore tecnico di 
cantiere nominato dall'Appaltatore, competono le seguenti responsabilità:   
1) gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori;  
2) osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni contenute nei piani del-
la sicurezza, le norme di coordinamento contrattuali del presente capitolato e le indicazioni ricevute dal co-
ordinatore per l'esecuzione dei lavori;  
3) allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psicofisiche non idonee o che si comportas-
sero in modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti presenti in cantiere o che 
si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà;  
4) vietare l'ingresso alle persone non addette  ai lavori e non espressamente autorizzate dal responsabile dei 
lavori.  
L'appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle pre-
scrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti.  
Nello svolgere tali obblighi il direttore tecnico di cantiere deve instaurare un corretto ed efficace sistema di 
comunicazione con l'appaltatore, le imprese subappaltatrici, i lavoratori autonomi, gli operai presenti in can-
tiere e il coordinatore per l'esecuzione dei lavori.  
Il personale destinato ai lavori deve essere, per numero e qualità, adeguato alle caratteristiche delle opere 
provvisionali in oggetto; sarà dunque formato e informato in materia di approntamento di opere provvisionali, 
di presidi di prevenzione e protezione e in materia di salute e igiene del lavoro.  
L’appaltatore dovrà fornire i lavoratori di adeguati dispositivi di riconoscimento "cartellino" o "tesserino  che 
dovranno contenere tutte le e informazioni identificative dei lavoratori che svolgono attività in regime di ap-
palto o subappalto. Tali indicazioni sono state pubblicate in Gazzetta Ufficiale n. 196 del 23 agosto 2010. 
L'appaltatore deve inoltre osservare le norme e le  prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti sull'as-
sunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, comunicando, non oltre 15 
giorni dalla consegna dei lavori, gli estremi della propria iscrizione agli istituti previdenziali ed assicurativi.  
Tutti i dipendenti dell'appaltatore sono tenuti ad osservare:  
1) i regolamenti in vigore in cantiere;  
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2) le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere;  
3) le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e le indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione;  
4) tutti i dipendenti e/o collaboratori dell'appaltatore saranno formati, addestrati e informati alle mansioni di-
sposte,in funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle macchine di cui sono operatori, a 
cura ed onere dell'appaltatore medesimo.  
L'inosservanza delle predette condizioni costituisce per l'appaltatore responsabilità, sia in via penale che civi-
le, dei danni che, per effetto dell'inosservanza stessa, dovessero derivare al personale, a terzi ed agli im-
pianti di cantiere.  
L'Impresa appaltatrice è obbligata ad applicare nei confronti dei dipendenti occupati nei lavori di cui al pre-
sente Capitolato Speciale le condizioni normative e retributive risultanti dai contratti collettivi nazionali di la-
voro e dagli accordi integrativi locali nonché ad assolvere gli obblighi inerenti la Cassa Edile e gli Enti assicu-
rativi previdenziali.  
L'Impresa appaltatrice è obbligata, altresì, a prevedere l'osservanza delle norme sugli ambienti di lavoro e 
delle disposizioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro sulla stessa materia e a dare, inoltre, informazione 
ai lavoratori ed alle loro rappresentanze sindacali in merito ai rischi di infortunio e di malattie professionali 
che la realizzazione dell'opera presenta nelle diverse fasi.  
A pena di nullità del contratto di appalto, il piano di  sicurezza e di coordinamento ed il piano generale di si-
curezza, nonché il piano operativo di sicurezza del cantiere saranno allegati e formano parte integrante del 
contratto stesso.  
Ai sensi dell'art. 131, comma 3  del D.lgs. 163/2006 e s.m.i., le gravi o ripetute violazioni dei piani suddetti da 
parte dell'Appaltatore, previa formale costituzione in mora dell'interessato, costituiranno causa di risoluzione 
del contratto.  
II Direttore di cantiere e il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno nell'ambito delle pro-
prie competenze, vigilano sull'osservanza dei piani di sicurezza.  
L'Amministrazione appaltante dovrà attenersi alle prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei 
cantieri temporanei o mobili riportate nel D.Lgs.vo 81/2008. Pertanto i soggetti come il Committente (Dirigen-
te del settore LL.PP.), Responsabile dei lavori (Responsabile del procedimento), Coordinatore per la proget-
tazione, Coordinatore per l'esecuzione, i lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nel cantiere, 
l'Impresa appaltatrice (ovvero il Datore di lavoro) e i rappresentanti per la sicurezza si dovranno riferire agli 
obblighi e alle prescrizioni contenute dallo stesso D.Lgs.vo 81/2008.  
L'Amministrazione appaltante tramite il Responsabile  dei lavori dovrà trasmettere all'organo di vigilanza ter-
ritoriale competente, prima dell'inizio dei lavori, la notifica conforme all'art. 99 del D.Lgs.vo 81/2008, e una 
sua copia deve essere affissa in maniera visibile presso il cantiere e custodita a disposizione dell'organo di 
vigilanza territorialmente competente.  
L'Impresa che si aggiudica i lavori, prima dell'inizio dei lavori ovvero in corso d'opera, può presentare al Co-
ordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al piano di sicurezza e di coor-
dinamento, ove ritenga di poter meglio garantire  la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperien-
za sia per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Impresa, sia per garantire il rispetto delle norme 
per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano 
stesso. In nessun caso, le eventuali modifiche o integrazioni possono giustificare variazioni o adeguamenti 
dei prezzi pattuiti in sede di gara. 

 
CAPO  9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 
Art. 46 – Subappalto 

1. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili a scelta del 
concorrente, ferme restando le prescrizioni di cui all’articolo 4 del presente capitolato, l’osservanza 
dell’articolo 118 del Codice dei contratti, come di seguito specificato:  
a) è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla categoria prevalente per 
una quota superiore al 30 per cento, in termini economici, dell’importo dei lavori della stessa categoria pre-
valente;  
2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, alle 
seguenti condizioni:  
a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta  i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o 
concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è 
vietato e non può essere autorizzato;  
b) che l’appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione 
appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione  delle relative lavorazioni su-
bappaltate, unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di col-
legamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il 
cottimo; in caso di associazione temporanea, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione deve 
essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti all’associazione, società o consorzio.  
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c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai 
sensi della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante:  
1) la documentazione attestante che il subappaltatore  è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa 
vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione ai lavori da realizzare in subappalto o in 
cottimo;  
2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 
2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza della cause di esclusione di cui 
all’articolo 38 del Codice dei contratti.  
d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 10 della legge n. 
575 del 1965, e successive modificazioni e integrazioni; resta fermo che, ai sensi dell’articolo 12, comma 4, 
dello stesso d.P.R. n. 252 del 1998, il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, qua-
lora per l’impresa subappaltatrice sia accertata una delle situazioni indicate dall'articolo 10, comma 7, del ci-
tato d.P.R.  
3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere  autorizzati preventivamente dalla Stazione appal-
tante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento 
della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola  volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giu-
stificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente  prorogato, senza che la Stazione appaltante 
abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condi-
zioni di legge per l’affidamento del subappalto. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% 
dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da 
parte della Stazione appaltante sono ridotti della metà  
4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi:  
a) l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti 
dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento;  
b) nei cartelli esposti all’esterno del  cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi;  
c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 
dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i la-
vori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei 
loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;   
d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima 
dell’inizio dei lavori in subappalto:  
1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed an-
tinfortunistici; devono altresì trasmettere, a scadenza trimestrale e, in ogni caso, alla conclusione dei lavori in 
subappalto, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi 
paritetici previsti dalla contrattazione collettiva;  
2) copia del piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti in 
coerenza con i piani di sicurezza predisposti dall’appaltatore ai sensi dell’articolo 44 del presente Capitolato.  
5. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società anche 
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili.  
6. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovun-
que espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali  le forniture con posa in opera e i noli a caldo, 
se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 
100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento 
dell'importo del contratto di subappalto.  
7. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore 
non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le fornitura con posa in opera 
di impianti e di strutture speciali individuate con apposito regolamento; in tali casi il fornitore o il subappalta-
tore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista 
alcuno dei divieti di cui al comma 2, lettera d). È fatto obbligo all'appaltatore di comunicare alla Stazione ap-
paltante, per tutti i subcontratti, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, 
servizio o fornitura affidati.  

 
Art. 47 – Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione  del-
le opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappalta-
tori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappalta-
ti.  
2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui 
all’articolo 5 del decreto n. 494 del 1996, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il ri-
spetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto.  
3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai 
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sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolve-
re il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 
13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 
28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno).  
4. Ai sensi dell’articolo 35, commi da 28 a 30, della legge 4 agosto 2006, n. 248, l'appaltatore risponde in so-
lido con il subappaltatore della effettuazione e del versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipen-
dente e del versamento dei contributi previdenziali e dei contributi  assicurativi obbligatori per gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore.   
5. La responsabilità solidale viene meno se l'appaltatore verifica, acquisendo la relativa documentazione 
prima del pagamento del corrispettivo al subappaltatore, che gli adempimenti di cui al comma 4 connessi 
con le prestazioni di lavoro dipendente affidati in subappalto sono stati correttamente eseguiti dal subappal-
tatore. L'appaltatore può sospendere il pagamento del corrispettivo al subappaltatore fino all'esibizione da 
parte di quest’ultimo della predetta documentazione.   
6. Gli importi dovuti per la responsabilità solidale di cui al comma 4 non possono eccedere complessivamen-
te l'ammontare del corrispettivo dovuto dall'appaltatore al subappaltatore.  
 

Art. 48 – Pagamento dei subappaltatori 
1. La Stazione appaltante provvede a corrispondere direttamente ai subappaltatori e ai cottimisti l’importo dei 
lavori eseguiti dagli stessi; l’aggiudicatario è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, tempestiva-
mente e comunque entro 20 (venti) giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comu-
nicazione che indichi la parte dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti, specificando i relativi im-
porti e la proposta motivata di pagamento.  
2. I pagamenti al subappaltatore, comunque effettuati, sono subordinati all’acquisizione del DURC del su-
bappaltatore e all’accertamento che lo stesso subappaltatore abbia effettuato il versamento delle ritenute fi-
scali sui redditi di lavoro dipendente e il versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi 
obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il subappaltato-
re.  
3. Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui ai commi 1 e 3, la Stazione appal-
tante può imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci)  giorni, con diffida scritta e, in caso di ulte-
riore inadempimento, comunicare la sospensione dei termini per l’erogazione delle rate di acconto o di saldo 
fino a che l’appaltatore non provveda.  
4. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del D.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, 
della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui 
al comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale. 
 
 

CAPO  10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 

Art. 49 - Accordo bonario e transazione 
1. Ai sensi dell’articolo 240, commi 1 e  2, del Codice dei contratti, qualora, a  seguito dell’iscrizione di riser-
ve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale 
in misura superiore al 10% (dieci per cento) di quest'ultimo, il R.U.P. deve valutare immediatamente 
l’ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta 
misura.  
2. Il R.U.P. può nominare una commissione, ai sensi dell’articolo 240, commi 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 14, del 
Codice dei contratti, e immediatamente acquisisce o fa acquisire alla commissione, ove costituita, la relazio-
ne riservata del direttore dei lavori e, ove nominato, del collaudatore, e, qualora non ritenga palesemente i-
nammissibili e non manifestamente infondate le riserve, formula una proposta motivata di accordo bonario.  
3. La proposta motivata di accordo  bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente all’appaltatore e 
alla Stazione appaltante entro 90 giorni dall’apposizione dell’ultima delle riserve. L’appaltatore a la Stazione 
appaltante devono pronunciarsi entro 30 giorni dal ricevimento della proposta; la pronuncia della Stazione 
appaltante deve avvenire con provvedimento motivato; la mancata pronuncia nel termine previsto costituisce 
rigetto della proposta.   
4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura si applica, a 
prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del certificato di collaudo o del 
certificato di regolare esecuzione.  
5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a 
decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla 
Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le 
controversie.  
6. Ai sensi dell’articolo 239 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso 
all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie  relative a diritti soggettivi derivanti dall'e-
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secuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di  transazione, in forma scritta, nel ri-
spetto del codice civile; qualora l’importo differenziale della transazione ecceda la somma di 100.000 euro, è 
necessario il parere dell'avvocatura che difende la stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più 
elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente competente,  sentito il R.U.P., esamina la propo-
sta di transazione formulata dal soggetto aggiudicatario, ovvero può formulare una proposta di transazione 
al soggetto aggiudicatario, previa audizione del medesimo.   
7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del 
contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano 
luogo direttamente a diverse valutazioni economiche.  
8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i 
lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante.  
 

Art. 50 - Definizione delle controversie 
1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 49 e l’appaltatore confermi le riserve, trova 
applicazione il comma 2.   
2. La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all’autorità giudizia-
ria competente presso il Foro di Termini Imerese ed è esclusa la competenza arbitrale.  
3. L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità  delle spese di giudizio e alla loro 
imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni.  
4. La sede del collegio arbitrale è quella della stazione appaltante. 
 

Art. 51 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte  le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, non-
ché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:  
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 
integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e 
gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 
lavori;  
b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o re-
ceda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 
dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;  
c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 
disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore 
dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante;  
d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi  contributivi in materia previdenziale, assistenziale, an-
tinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.  
2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, la 
Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e procede a una detrazio-
ne del 10 per cento sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, oppure alla sospensio-
ne del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia 
dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme accantonate 
non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente a-
dempiuti.  
3. Ai sensi dell’articolo 13 del capitolato generale d’appalto, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzio-
ni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi 
provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la Stazione appaltante 
può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso  d'opera, detraendo il relativo 
importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto.  
4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e ai 
subappaltatori copia del libro matricola, possono altresì  richiedere i documenti di riconoscimento al persona-
le presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nei libri matricola dell’appaltatore o del subappalta-
tore autorizzato.  
5. Ai sensi dell’articolo 36-bis, commi 3, 4 e 5, della legge 4 agosto 2006, n. 248, l’appaltatore è obbligato a 
fornire a ciascun soggetto occupato una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in 
forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di la-
voro. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per il personale dei  subappaltatori autorizzati. I lavo-
ratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i 
lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occa-
sionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, arti-
giani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni e simili); tutti i predetti soggetti devo-
no provvedere in proprio.  
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6. Qualora l’appaltatore abbia meno di dieci dipendenti, in sostituzione degli obblighi di cui al comma 5, deve 
annotare su apposito registro di cantiere vidimato  dalla Direzione provinciale del lavoro territorialmente 
competente, da tenersi sul luogo di lavoro in posizione protetta e accessibile, gli estremi del personale gior-
nalmente impiegato nei lavori. I lavoratori autonomi e il personale presente occasionalmente in cantiere che 
non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori, deve provvede all’annotazione di propria 
iniziativa.  
7. La violazione degli obblighi di cui ai commi 5 e 6 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della 
sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di 
riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da 
euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui 
all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.  

 
Art. 52 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con 
messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi:  
a) frode nell'esecuzione dei lavori o reati accertati ai sensi dell’articolo 136 del Codice dei contratti;  
b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti ac-
certato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti;  
c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 32 
d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 
assicurazioni obbligatorie del personale;  
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo;  
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori 
nei termini previsti dal contratto;  
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di 
norme sostanziali regolanti il subappalto;  
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;  
i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto legi-
slativo n. 626 del 1994 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 42 e seguenti del presente capitolato, inte-
granti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal R.U.P.  o dal coordinatore 
per la sicurezza.  
2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei la-
vori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di con-
trattare con la pubblica amministrazione.  
3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione  di ufficio, la comunicazione della decisione assunta 
dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con 
avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data  alla quale avrà luogo l'accertamento dello 
stato di consistenza dei lavori.  
4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio 
fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in  mancanza di questi, alla presenza di 
due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzatu-
re dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di  esecuzione d’ufficio, all’accertamento di 
quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere  mantenuti a disposizione della Stazione 
appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo.  
5. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appalta-
tore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore a-
zione della Stazione appaltante, nel seguente modo:   
a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire d’ufficio 
in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta 
nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di 
sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti 
dall’appaltatore inadempiente medesimo;  
b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:  
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appal-
to per il completamento dei lavori e l’importo netto degli  stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in ori-
gine all’appaltatore inadempiente;  
2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione  della gara di appalto eventualmente andata deserta, 
necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;   
3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle 
nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e col-
laudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso 
danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal 
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contratto originario.  
6. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, come definiti 
dall’articolo 132, comma 6, del Codice dei contratti, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il 
quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza 
ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei 
lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto.  
 
 

CAPO  11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 

Art. 53 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, en-
tro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultima-
zione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite.  
2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio  di successivi accertamenti, sono rilevati e verbaliz-
zati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel 
termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno 
dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale  per i ritardi prevista dall’apposito ar-
ticolo del presente capitolato, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente 
traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristi-
no.  
3. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito ver-
bale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure nel termine 
assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti.  
4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 
cessa con l’approvazione finale del collaudo da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previ-
sti dal presente capitolato.  
 

Art. 54 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 
1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha 
carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso 
tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia in-
tervenuto entro i successivi due mesi.  
2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di verifica 
volte a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto ri-
chiesto negli elaborati progettuali, nel presente capitolato o nel contratto.  

 
Art. 55 - Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 
anche subito dopo l’ultimazione dei lavori.  
2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, 
lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta.  
3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito 
dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.  
4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stes-
sa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due testimoni 
in caso di sua assenza.  
5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manu-
tenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato. 
 

CAPO 12 - NORME FINALI 
 

Art. 56 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente capitolato, 
nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 
dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono.  
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, 
in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, 
esattamente conformi al progetto e a perfetta regola  d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive di-
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sposizioni scritte per i particolari che eventualmente  non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla de-
scrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti 
non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile;  
b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla enti-
tà dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di 
tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o 
private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, 
l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere  sicuri il transito e la circolazione dei 
veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dal-
lo stesso ente appaltante;  
c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e del-
le obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contrat-
to;  
d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte  le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui 
materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella  costruzione, compresa la confezione dei campioni e 
l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruz-
zo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particola-
re è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conserva-
to;  
e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal ca-
pitolato.  
f)  il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del 
transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire;  
g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni 
della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 
appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a 
termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti 
dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello 
stesso appaltatore;  
h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori 
non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle 
costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei 
lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come 
dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale 
addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;  
i)  la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali 
di rifiuto lasciati da altre ditte;  
l)  le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 
acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei 
lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a 
concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forni-
ture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicu-
rezza;  
m) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nulla 
osta alla realizzazione delle opere simili;  
n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quan-
to altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere;  
o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di idonei spazi ad uso ufficio del personale di 
direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, mac-
china da scrivere, macchina da calcolo e materiale di cancelleria;  
p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 
controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti 
e 35 controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraf-
fare i disegni e i modelli avuti in consegna;  
q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le fina-
lità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della dire-
zione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale;  
r)  l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 
causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei 
lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e 
per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli e-
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ventuali danni conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto della presente norma;  
s) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 
pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortu-
ni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Sta-
zione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori.  
2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori  di servizi a rete e altri eventuali soggetti 
coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, 
tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate  dai suddetti per quanto di competenza, in 
relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri 
atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale.  
 

Art. 57 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 
1. L'appaltatore è obbligato:  
a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 
qualora egli, invitato non si presenti;  
b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore dei 
lavori, subito dopo la firma di questi;  
c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 
previste dal presente capitolato d’appalto e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustifi-
cano mediante fattura;  
d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, non-
ché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare 
le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori.  
  

Art. 58 – Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 
1. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e 
di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeo-
logico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto.  
 

Art. 59 – Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 
1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale riciclato, 
tra quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del 
decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203. 
 2. L’aggiudicatario è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali ri-
ciclati e i manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, quantità, pe-
rizia giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.   
3. L’aggiudicatario deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui 
agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006.   
 

Art. 60 – Custodia del cantiere 
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in 
esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione 
dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.  
 

Art. 61 – Cartello di cantiere 
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 2 esemplari del cartello indicatore, con le di-
mensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero 
dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL,  curandone i necessari aggiornamenti periodici.  
2. Il cartello di cantiere è fornito in conformità al modello di cui alla allegata tabella «F».  

 
Art. 62 – Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:   
a) le spese contrattuali;  
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e 
la messa in funzione degli impianti;  
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabi-
li, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla 
gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori;  
d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del con-
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tratto.  
2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, 
dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo. 
3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle som-
me per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi  1 e 2, le maggiori somme sono comunque a cari-
co dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto.  
4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gra-
vino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.  
5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti 
gli importi citati nel presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa. 
 
 

PARTE SECONDA 
PRESCRIZIONI TECNICHE 

 
CAPO 1 - Modo di esecuzione dei lavori - Ordine da tenersi nell'andamento dei lavori 

 
ART. 1 - ABBATTIMENTO DELLE ALBERATURE 

Nell'abbattimento delle piante all’interno del bosco la ditta appaltatrice dovrà procedere con i mezzi più ido-
nei (slitte, verricelli,etc…) ed avendo la massima cura nell’evitare di arrecare danni alle alberature rilasciate e 
alle sistemazioni idraulico forestali presenti. L'abbattimento delle piante, su indicazione della direzione dei 
lavori, consisterà nel taglio raso terra della pianta, nella sua sramatura e sezionatura del tronco fino al dia-
metro di cm. 15. I tronchi sezionati saranno trasportati e accatastati, giornalmente, in appositi luoghi indicati 
dalla Direzione dei Lavori posti a qualsiasi distanza dal luogo ove vengono eseguiti i lavori.  
Tutta la ramaglia ed ogni altro residuo derivante dall'abbattimento dovrà essere ridotto sul posto in porzioni 
minute utili al successivo allontanamento e trasporto in discarica autorizzata. 
 

ART. 1 BIS – ABBATTIMENTO PIANTE MORTE 
Inoltre si provvederà al taglio delle piante di pino d’Aleppo, cipresso ed eucalipto completamente bruciate e 
danneggiate presenti in loco (300 unità) avvalendosi di motosega, nel caso degli arbusti e delle erbe che o-
stacolano il rinnovamento naturale si interverrà mediante ausilio di decespugliatore. Si provvederà anche in 
questo caso all’eliminazione della ramaglia, alla prima depezzatura del tronco, al taglio delle ceppaie 
all’esbosco e all’allestimento del materiale in una zona adeguatamente segnalata ai margini del bosco indi-
viduata dall’amministrazione. Il materiale ottenuto verrà destinato alla popolazione che provvederà, di con-
certo con l’amministrazione pubblica, a prelevare e trasferire autonomamente il legname per finalità perso-
nali.  Durante l’esecuzione dell’intervento, si avrà cura di rilasciare al suolo porzioni di tronchi, rami utili ad 
avviare processi di decomposizione e per ricreare habitat idonei ad ospitare le diverse specie animali che 
popolano l’ecosistema della pineta (tale quantità di legno viene stimata nel 5% del legno tagliato) . Ai fini di 
una corretta conduzione dei lavori e nell’ottica di rispettare il più possibile “l’habitat pineta”, si adotteranno 
sistemi di lavoro ecocompatibili ed economicamente sostenibili (per l’uso di attrezzature verranno utilizzati 
lubrificanti ecologici conformi alla normativa di cui alla Decisione della Commissione UE 26 aprile 2005, 
n.2005/360/Ce), fermo restando l’osservazione delle prescrizioni di massima di Polizia Forestale della Pro-
vincia di Palermo. Per le piante morte ancora in piedi prima di procedere con l’abbattimento occorrerà ese-
guire un’attenta pulizia della zona adiacente alla pianta in modo da garantire la massima sicurezza per le 
operazioni. Sia i cespugli che i rami bassi dovranno essere rimossi in modo da aumentare la visibilità della 
zona di lavoro e una comoda via di fuga, indispensabile, in caso di necessità. Questa operazione può essere 
effettuata con accetta, roncola o motosega. Una volta considerati questi fattori va delimitata una zona di si-
curezza entro la quale non deve trovarsi alcuna persona; la zona di pericolo per le persone è rappresentata 
da una superficie circolare con raggio pari a 2 volte l’altezza della pianta. L’abbattimento è l’operazione con 
la quale la pianta viene recisa al piede e atterrata. La scelta della direzione di caduta della pianta risulta di 
particolare importanza al fine di ridurre i rischi legati a questa operazione sia nella fase di abbattimento vero 
e proprio, sia in quelle successive che possono risultare più agevoli e veloci. 
 

ART. 2 – SEGNALAZIONE DELL’AREA DI INTERVENTO 
La ditta appaltatrice dovrà provvedere prima dell’avvio delle operazioni di taglio alla delimitazione del peri-
metro di intervento, con nastro segnaletico bianco-rosso, nei punti significativi per l’individuazione del lotto. 
L’intervento di taglio avrà inizio a seguito di nulla osta da parte dell’ufficio di Direzione Lavori. 
 

ART. 3 – DIRADAMENTO SELETTIVO 
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Le piante secche, deperienti, bruciate o danneggiate dal fuoco, sia che esse si trovino in piedi o a terra, an-
dranno rimosse e trasportate al pari del resto del materiale legnoso ricavato dagli abbattimenti; le altre piante 
addugiate, malformate e morte non ancora crollate andranno abbattute su indicazione della Direzione Lavori. 
Il diradamento riguarderà anche le piante soprannumerarie di Pino d’Aleppo, ovvero quelle eccedenti la den-
sità teorica di 400 p/ha. 

 
ART. 4 - RILASCI PREFERENZIALI 1 

In ogni caso al fine di favorire la differenziazione della struttura verticale del  soprassuolo dovrà essere favo-
rito il mantenimento delle piante con diametro maggiore e nel contempo dovrà essere mantenute sia la rin-
novazione naturale che la vegetazione autoctona presente.  
Il taglio di soggetti di buono sviluppo potrà essere effettuato solo se quest’ultimo sia strettamente necessario 
per favorire la naturale rinnovazione del popolamento. 
 

ART. 5 - ALLONTANAMENTO DEL MATERIALE LEGNOSO RICAVATO DAL TAGLIO 
La rimozione del materiale legnoso dovrà avvenire non appena possibile e la biomassa che verrà ricavata 
dal taglio sarà asportata prontamente dai luoghi al fine di evitare concentrazioni che possano risultare peri-
colose per l’innesco di incendi boschivi. 
L’allontanamento del materiale legnoso dal letto di caduta dovrà avvenire facendo particolare attenzione 
all’assetto idrogeologico dell’area interessata, preservando le piante rilasciate e le sistemazioni idraulico fo-
restali presenti. 
L’Impresa provvederà quindi a formare le cataste nel modo più opportuno in base al riuso stabilito per il ma-
teriale, purché quest’ultimo non comporti danno all’ambiente o metta in pericolo la salute umana. 
L’ultimazione dei lavori terrà quindi conto anche della sistemazione definitiva e del completo allontanamento 
dall’area di proprietà dell’Amministrazione Provinciale del materiale finale (sottoprodotti) sopra descritto. 
 

ART. 6 - RILASCI PREFERENZIALI  
Durante l’esecuzione dell’intervento dovranno essere lasciate al suolo porzioni di tronchi e rami, utili per av-
viare sia i processi di decomposizione ma anche per ricreare quegli habitat idonei ad ospitare la variegata 
fauna che popola l’ecosistema-pineta.  

 
ART. 7 - VIABILITA’ UTILIZZATA PER L’ESECUZIONE DELLE OPERE 

L’Impresa dovrà concordare preventivamente con la D.L. i percorsi e la viabilità, fino a  idonea pubblica stra-
da, da utilizzarsi per l’esbosco e per l’allontanamento del materiale legnoso ricavato. L’impresa si impegna 
ad utilizzare la viabilità suddetta secondo la migliore pratica forestale, rispettosa delle sistemazioni idraulico-
forestali presenti e del piano viario; l’impresa si impegna infine a propria cura e spese a dare corso ad una 
manutenzione finale di ripristino della viabilità utilizzata, secondo le indicazioni della D.L. 
 

ART. 8  DECESPUGLIAMENTO SELETTIVO  
Laddove si prevede la pulizia del sottobosco si procederà con decespugliamento controllato (al fine di tutela-
re la rinnovazione naturale e di salvaguardare la biodiversità presente), preceduto da un accurato lavoro di 
segnalazione per mezzo di picchetti della rinnovazione autoctona spontanea presente nell’area. 
 

ART. 8.1  CRITERI E MODALITA’ DI ESECUZIONE  
Si procederà con la segnalazione delle piantine originatesi da rinnovazione ritenute idonee, per migliorare la 
visibilità durante il decespugliamento, tali picchetti avranno dimensioni adeguate. 
Tale intervento consiste nell’eliminazione di specie vegetali infestanti erbacee e arbustive ( es. graminacee 
che costituiscono il principale pericolo durante il periodo estivo). Inoltre verranno eliminate le piante che con 
il loro sviluppo mettono in difficoltà la crescita delle essenze forestali principali (Leccio) e la loro rinnovazione 
naturale. Inoltre viene previsto l’allontanamento e l’eliminazione di tutto il materiale di risulta. Tale operazio-
ne interesserà una superficie di 2,5 ha. Il materiale di risulta verrà allontanato ed eliminato. Il tutto verrà co-
ordinato dalla Direzione dei Lavori che indicherà di volta in volta la zona da trattare. 

 
ART. 9 IMPIANTO DI SPECIE AUTOCTONE 

Al fine di migliorare e potenziare la rinnovazione spontanea già in atto, nell’area in superfici idonee (aree li-
bere da essenze arboree adulte, zone diradate, aree idonee per habitat, segnata in cartografia) vengono 
previsti interventi di rinfoltimento eseguiti con specie autoctone, ovvero con materiale di propagazione certifi-
cato ai sensi del D.l.g.s. 386/2003. Le specie arboree forestali che verranno messe a dimora nel rispetto di 
quanto prescritto dal bando sono:  
Roverella (Quercus pubescens) 
Leccio (Quercus ilex) 
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Orniello (Frassxinus ornus)  
Frassino ossifillo (Fraxinus angustifolia) 
Perastro (Pyrus pyraster)  
Prugnolo o susino selvatico (Prunus spinosa)  
Biancospino comune (Crataegus monogyna) 
Rosa selvatica (Rosa canina) 
L’imboschimento che si intende realizzare seguirà i criteri tecnici e gli accorgimenti più opportuni per conse-
guire gli scopi prefissati, in funzione dell’orografia, della pendenza e della prevenzione dei pericoli quali pa-
scolo abusivo e incendi.  
 

ART. 9.1 CRITERI E MODALITA’ DI INTERVENTO 
Tale azione verrà espletata nei tempi e con le modalità di seguito riportate: 
- apertura manuale delle buche dalle dimensioni di cm. 40x40x40 
- messa a dimora delle piantine. Avverrà mediante taglio ed eliminazione della fitocella, posa dentro la bu-

ca e riempimento della stessa con la terra proveniente dallo scavo. Si ricorrerà a materiale vegetale certi-
ficato di 1-2 anni di età prodotto in vivaio, la cui scelta fa riferimento alle formazioni tipiche del luogo di 
impianto. La posa avverrà in maniera sfalsata evitando la distribuzione spaziale di tipo geometrica tipica 
degli impianti artificiali. Le piante allevate in fitocella dovranno essere esenti da residui di fitofarmaci, at-
tacchi di insetti, malattie crittogamiche, virus, altri patogeni, deformazioni e alterazioni di qualsiasi natura 
che possano compromettere il regolare sviluppo vegetativo e il portamento tipico della specie. La messa 
a dimora delle piante avverrà durante il riposo vegetativo. Complessivamente verranno messe a dimora 
n. 1585 piante, di cui n. 1185 essenze forestali e n. 400 piante arbustive.  

- Le piantine verranno protette individualmente mediante idonea protezione che li sostenga dall’azione del 
vento e che li protegga dall’eventuale morso della fauna stanziale. Nello specifico si prevede di realizzare 
una struttura con un supporto costituito da 3 canne di bambù del diametro di 8-10 mm e h di 1,30 m, cir-
condato da rete frangivento in plastica a maglia fitta mm. 1,5 x 1,5 del diametro di 20 cm.  

- Posa dischi pacciamanti. Questa tecnica verrà adottata per le piante messe a dimora. Per limitare la cre-
scita delle infestanti nell’immediato intorno delle piante, verranno posizionati dei dischi o quadrotti in ma-
teriale ligno-cellulosico, dal diametro di 50X50 cm, di colore verde o marrone per ridurne l’impatto visivo. I 
dischi pacciamanti che saranno impiegati sono provvisti di taglio e foro centrale per la messa a dimora. 
Ciascun disco pacciamante sarà fissato al suolo con picchetti. 

- Irrigazione. Dopo il trapianto, attorno alle piante verrà formata una conca per facilitare la ritenzione 
dell’acqua. Le piante andranno irrigate subito dopo l’impianto per facilitare il costipamento e 
l’assestamento della terra attorno alle radici. A seconda dell’andamento climatico stagionale si interverrà 
con qualche intervento irriguo localizzato a carattere di soccorso. All’interno dell’area in esame sono pre-
senti due punti d’acqua comunali che verranno utilizzati per le eventuali irrigazioni. L’Intervento irriguo 
verrà concordato con la Direzione dei lavori, in linea teorica si indica un volume d’acquamento di 10 lt per 
pianta.  

 
ART. 10 – ECO COMPATIBILITA’ DEI LAVORI 

Ai fini di una corretta esecuzione dei lavori che miri al rispetto totale dell’ “habitat-pineta”, dovranno essere 
adottati sistemi di lavoro ecocompatibili ed economicamente sostenibili, come l’utilizzo di lubrificanti ecologici 
conformi alla normativa di cui alla decisione della Commissione UE 26 aprile 2005, n.2005/360/Ce, fermo 
restando l’osservanza delle prescrizioni di massima della polizia Forestale della Provincia di Palermo 
 
 
CAPO 2 - DISPOSIZIONE PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO E MODO DI VALUTARE I LAVORI 

 
ART. 11 - OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel capitolato generale per gli appalti  
dei lavori dello Stato che sono nelle attribuzioni del Ministero dei lavori pubblici, approvato con D.P.R. 16- 7-
1962, n. 1063, in tutto ciò che non sia opposizione con le condizioni espresse nel presente capitolato.  
 

ART. 12- CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA' ALLA GARA 
Per essere ammessi a concorrere alle aggiudicazioni delle opere, le imprese dovranno presentare, nel ter-
mine prescritto dall'invito, i documenti che verranno indicati nell'invito stesso.  

 
ART. 13 - ESCLUSIONE DALLA GARA 

A seguito dell'esame dei documenti l'amministrazione si riserva piena ed insindacabile libertà di escludere 
dalla gara qualunque dei concorrenti, senza che l'escluso possa reclamare  indennità di sorta, né pretendere 
che siano rese note le ragioni del provvedimento.  
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ART. 14 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

Fanno parte integrante del contratto di appalto, oltre al capitolato generale ed a quello speciale anche i dise-
gni di progetto.  
 

ART. 15 - STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
L'impresa aggiudicataria della gara verrà invitata a presentarsi entro 15 giorni dalla data di aggiudicazione, 
per la firma del contratto.  
Se l'offerente aggiudicatario non dovesse presentarsi per la stipulazione del contratto o non avesse provve-
duto al deposito della cauzione definitiva entro un massimo di 10 (dieci) giorni dalla data fissata nella comu-
nicazione di aggiudicazione, sarà considerata decaduta e la sua cauzione di partecipazione alla gara verrà 
incamerata a copertura delle spese di rinnovo della gara ed a compenso per il ritardo che il rifacimento della 
gara stessa comporterà all'inizio dei lavori. 
 

Art. 16 - PERSONALE DELLA IMPRESA -- DISCIPLINA NEI CANTIERI 
L'impresa dovrà provvedere alla condotta effettiva dei lavori con personale tecnico idoneo di provata capaci-
tà e adeguato, numericamente, alle necessità. 
L'impresa risponde dell'idoneità dei dirigenti dei cantieri ed in generale di tutto il personale addetto ai mede-
simi, personale che dovrà essere di gradimento della direzione dei lavori, la quale ha il diritto di ottenere l'al-
lontanamento dai cantieri stessi di qualunque addetto ai lavori senza obbligo di specificarne il  
motivo e rispondere delle conseguenze.  
 

ART. 17 - OBBLIGHI GENERALI E SPECIALI RIGUARDANTI L'APPALTO 
Sono a carico dell'Impresa, oltre quelli specificati nel Capitolato Generale a Stampa e nel presente capitolato 
speciale, gli oneri di cui appresso: 
1. tutte le spese: 
a) per i lavori preparatori ed accessori, per opere provvisionali, per indennità di occupazione temporanea e 
risarcimento dei danni di qualsiasi genere arrecati durante l'esecuzione dei lavori a beni mobili e immobili di 
proprietà dei privati o enti pubblici; 
b) per prove da eseguirsi sui materiali tagliati o altre verifiche, compreso documentazioni fotografiche, che 
verranno richieste dalla Direzione dei Lavori; 
c) per riparazione di danni di qualsiasi genere, purché non siano imputabili a causa di forza maggiore, che si 
verificassero in cantiere nonché i risarcimenti per eventuali danni colposi o infortuni a terzi restando libera e 
indenne l'Amministrazione;  
2. Ogni genere relativo ai contributi e alle assicurazioni operaie (previdenza e responsabilità civile);  
3. La fornitura sul luogo di lavoro, e per tutta la sua durata, di tutti gli elementi di qualsiasi tipo che siano ne-
cessari alla misurazione ed ispezione delle piante; 

 
ART. 18 - OBBLIGHI SPECIALI RIGUARDANTI L'ASSUNZIONE DEGLI OPERAI 

L’impresa è obbligata all'osservanza delle norme in vigore e di quelle che dovessero essere emanate duran-
te l'esecuzione dei lavori in merito all'assunzione della mano d'opera.  
E' infine obbligata ad osservare le norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro, emanate con D.P.R. 
07/01/1956, n° 164 di cui alla G.U. n° 78 del 31/03/1956 e successive modificazioni ed integrazioni (Decreto 
Legislativo n°81/2008 “Testo unico sulla sicurezza e salute dei lavoratori” per quanto applicabile). 
 

ART. 19 - DANNI DI FORZA MAGGIORE 
Gli eventuali danni per causa di forza maggiore arrecati alle piante dovranno risultare da apposito verbale, e 
saranno compensati in base alle norme nei limiti indicati dal Capitolato Generale.  
 

ART. 20 - MODO DI VALUTARE I LAVORI 
Per le opere date in appalto a misura le quantità di lavoro eseguite saranno determinate mediante misura-
zioni in contradditorio con l’impresa, per le alberature si procederà alla conta numerica escluso ogni altro 
metodo. La misurazione della pianta per la relativa attribuzione del prezzo di applicazione sarà effettuata al 
momento della consegna dei lavori mediante lettura del diametro misurato all’altezza del petto dell’uomo. 
Nel caso che il tronco presenti un andamento irregolare la pianta sarà contabilizzata in base alla misura me-
dia del diametro rilevata sempre ad altezza del petto dell'uomo. 
Per le opere appaltate a corpo, il prezzo convenuto a seguito dell’aggiudicazione non può essere modificato 
sulla base della verifica della quantità o della qualità della prestazione, ferma restando ogni prescrizione im-
partita dal presente capitolato e dagli altri elaborati progettuali, nonché le disposizioni di legge applicabili. E 
fatta salva inoltre la facoltà dell'Amministrazione di aumentare o diminuire le quantità delle varie categorie di 
lavoro entro i limiti stabiliti dal Capitolato Generale dal Codice degli appalti. 


